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Alla luce dell’ultimo provvedimento Direttoriale 
dell’Agenzia delle Entrate

NUOVO LEASING NAUTICO
Per adesso la Francia ha bloccato anch’essa il precedente regime, ma non si è ancora 
dotata di nuove regole.

L’Agenzia delle Entrate, con il recente Provvedi-
mento Direttoriale datato 29 Ottobre 2020 Prot. 
N.341339/2020, ha finalmente definito quali re-
gole in tema di trattamento IVA dovranno appli-
carsi ai contratti di leasing nautico stipulati a far 
data dallo scorso 1° novembre 2020.

Sulla base del diktat della Commissione Europea, 
finisce quindi l’epoca quella delle percentuali indi-
cative del presumibile utilizzo delle imbarcazioni 
al di fuori delle acque territoriali dell’Unione inizia-
ta nel lontano 2001 (il c.d. “forfait”), che, grazie 
al duro lavoro di Assilea e Confindustria Nautica, 
continueranno a trovare applicazione sui contrat-
ti stipulati anteriormente alla data del 1° novem-
bre 2020.

E’ doveroso ricordare come il comma 48 del de-
creto-legge 16 luglio 2020, aveva modificato il te-
sto dell’originario articolo 1 commi 725 e 726 del-
la legge 27 dicembre 2019, n.160, inserendo nella 
disposizione anche il riferimento alle prestazioni 
di servizi di cui all’articolo 7-sexies comma 1, let-
tera e-bis del DPR 633-1972 tra cui è ricompreso 
anche il  trattamento Iva del “leasing nautico”.

L’Agenzia delle Entrate nel Provvedimento Diret-
toriale in esame, in attuazione della norma pri-
maria sopra richiamata, nel dover individuare le 
modalità e i mezzi idonei a dimostrare l’effettiva 

fruizione e l’effettivo utilizzo dell’imbarcazione al 
di fuori dell’Unione europea, enuncia due principi:  
il primo,  per quanto attiene i contratti a breve ter-
mine (fino a 90 giorni di durata), al punto 4.1 che 
richiama la “prova del tempo di navigazione al di 
fuori dell’Unione Europea”;  il secondo, per i  con-
tratti a lungo termine (tra cui il leasing nautico), 
al punto 5.1 che invece fa riferimento alla “ prova 
della navigazione al di fuori dell’Unione Europea”. 

Il diverso metodo di determinazione della quota 
di utilizzo dell’imbarcazione al di fuori dell’Unio-
ne europea tra contratti a breve e contratti a lun-
go termine, è frutto della definizione introdotta 
dall’Agenzia delle Entrate al punto 1 lettera e)  del 
provvedimento Direttoriale 29 ottobre 2020: “per 
utilizzo della imbarcazione da diporto nell’ambito 
dei contratti di locazione, anche finanziaria, no-
leggio ed altri contratti simili non a breve termine 
s’intendono  le settimane in cui l’imbarcazione da 
diporto ha effettuato spostamenti tra porti (inclu-
si gli spostamenti da e verso il medesimo porto) 
con esclusione degli spostamenti tra cantieri o 
porti per motivi tecnici“.

I principi sopra affermati sono ancora una volta 
il risultato di un lungo lavoro di dialogo  portato 
avanti dalle Associazioni in questi ultimi due anni, 
forti del convincimento che il  calcolo sul “tem-
po” non potesse essere applicato al contratto di 
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locazione finanziaria di unità da diporto. Anche 
in considerazione della conformazione geografi-
ca dell’Italia, che è concretamente e attualmente 
esposta al rischio di concorrenza da parte di Stati 
terzi ( tema anche richiamato nelle motivazioni in 
calce al Provvedimento Direttoriale), e che avreb-
be potuto vanificare la volontà del legislatore e 
determinare gravi conseguenze in termini di ridu-
zione del gettito per le casse dell’Erario, nonché 
la perdita, come già accaduto con la legge Monti, 
di unità da  diporto dai porti nazionali verso porti 
ubicati fuori dell’Unione europea.

Pertanto, se risulta d’ora in poi l’interesse dell’uti-
lizzatore di un contratto di leasing nautico a piani-
ficare, per ogni anno di durata del contratto, “set-
timane di navigazione” che ricomprendono anche 
l’alto mare al fine di ottimizzarne il relativo tratta-
mento IVA, è pur vero – a tutela dell’erario, delle 
imprese nautiche e dei porti - che rimane invece 
totalmente ininfluente la scelta di trasferire l’u-
nità nei mesi invernali in un porto extra europeo.

Il Provvedimento sopra richiamato (al punto 5.2) 
stabilisce che la prova dell’utilizzo dell’unità “per 
ogni settimana di navigazione” al di fuori dell’Unio-
ne europea è fornita con i dati annotati sul giornale 
di navigazione o giornale di bordo, o, in sua assenza, 
di un registro vidimato attestante gli spostamenti 

effettuati (tramite le relative ore motore), congiun-
tamente ai dati e le informazioni estratte dai sistemi 
di navigazione satellitare o di trasponder (AIS), o, in 
alternativa dalle fotografie digitali del punto nave 
provenienti da un qualsiasi dispositivo di bordo e 
rilevate con una frequenza di almeno due fotogra-
fie per ogni settimana di navigazione (sono infine 
previsti altri mezzi di prova alternativi quali la docu-
mentazione comprovante l’ormeggio presso porti 
ubicati fuori dell’Unione europea ma comunque 
nell’ambito della “settimana di navigazione”).

Il Provvedimento disciplina inoltre al punto 5.3 la 
possibilità per l’utilizzatore di dichiarare in via 
anticipata e sotto la propria responsabilità  alla 
società di leasing la quota di navigazione che in-
tende effettuare fuori dell’Unione Europea in base 
al “tempo di navigazione“. Tale autodichiarazione 
permetterà alla società di leasing di provvedere 
alla fatturazione dei canoni sulla base del presu-
mibile utilizzo ma altresì obbliga il dichiarante a 
verificare a consuntivo, alla fine di ciascun anno, 
quanto dichiarato anticipatamente, comunicando 
alla società di leasing l’eventuale differenza sulla 
base dei conteggi effettuati a consuntivo, affin-
ché quest’ultima possa effettuare le necessarie 
variazioni in aumento o diminuzione dell’imposta 
nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 26 del 
DPR 633/72.  


